
L'ELEZIONE D EL RETTORE

IL PATTO A DUE
CHE NON SERVE
di FRANCESCO COLONNA

e fossi uno di Lette-
re, dice un professo-
re di altra facoltà, ri-
corderei la frase di

Laocoonte nell'Fneide
quando cerca di convince-
re i suoi concittadini di
Troia a non far entrare in
città il cavallo dell'astuto
Ulisse: «llo paura dei greci
anche quando portano do-
ni». Al di là della metafora,
c'è davvero da preoccupar-
si se Medicina porta in re-
galo la candidatura a retto-
re per una letterata?

La lunga e estenuante
corsa al rettorato, che già
conta cinque candidati, po-
trebbe nelle prossime ore
allargarsi a sei, dopo che Il
potente preside di Medici-
na, Gianfranco
Gensini, ha
chiarito dì non
volersi candida-
re ma di essere
pronto ad ap-
poggiare Fran-
ca Pecchioli,
preside di Let-
tere e docente
di quella bellissima mate-
ria che è la storia degli Itti-
ti. Lei non ha ancora deci-
so, anche se la tentazione
di scendere in campo de-
ve essere grande: diventa-
re rettore a Firenze è una
condizione che non si può
sottovalutare.

Il problema ovviamente
non è personale, né è in di-
scussione il valore dei pro-
tagonisti. Anzi, vedere una
donna in corsa per il ruolo
più importante dell'Univer-
sità sarebbe anche motivo
di soddisfazione. La per-
plessità nasce semmai su
come è nata la (eventuale)
candidatura e sul suo signi-
ficato nell'ambito della cor-

sa elettorale già partita da
tempo. I)i programma non
si è parlato, a parte l'impe-
gno a proseguire sulla stra-
da del risanamento finan-
ziario dell'ateneo. Così da-
vanti agli occhi degli osser-
vatori c'è solo il possibile
patto fra due facoltà, una
molto forte (Medicina) e
un'altra assai più debole
(Lettere). Dando anche
per scontato (ma scontato
non è) che nel segreto del-
l'urna i docenti dell'una e
dell'altra si mantengano
compatti, può essere que-
sta la terapia giusta per ri-
solvere i problemi? O non
c'è invece il rischio che l'al-
leanza a due finisca per es-
sere letta come una corda-

ta ostile verso
le altre facoltà,
provocando re-
azioni a catena?
Di tutto c'è biso-
gno meno che
di arroccamen-
ti fra gruppi
contrapposti.
Un'elezione del

rettore secondo la geogra-
fia delle facoltà rispecchie-
rebbe una logica che sem-
brava ormai superata.

Oltre al nuovo rettore,
Firenze vede quest'anno
un nuovo presidente del-
la Camera di Commercio,
un nuovo sindaco, un
nuovo presidente della
Provincia. L'importante è
che non cambino solo le
persone. La possibilità di
modificare gli assetti, per
renderli più fluidi, più
aperti alla novità, più sen-
sibili al mondo che cam-
bia, più utili alla città che
cerca un futuro, riguarda
anche l'Università.
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